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L’ALBERO DELLA NATURA 

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

 

 

Dal racconto ‘’ L’albero vanitoso’’ abbiamo preso spunto per parlare dei cicli della 
natura, del rapporto dell’albero con gli animali e attraverso l’aspetto animistico, delle 
emozioni e dei sentimenti. E’ stato realizzato con carta e cartoni secondo tecniche 
diverse. 

ASPETTO NATURALISTICO 
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L’ALBERO PER GLI ANIMALI E PER I BAMBINI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cos’è  per gli animali un 
albero ? 

Nido…….. 
rifugio………cibo……….casa… 

letto………..profumo!! 

E per un bambino? …………… 

E’  “ AVVENTURA” …… 

un’ altalena……….una 
capanna……un bersaglio……una 

meta……… 

……….un appoggio per guardare 
le nuvole!!!!!! 
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L’ALBERO DELLA NOSTRA SCUOLA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quest’albero rappresenta la nostra scuola, che è formata da noi, tante farfalle, che 

viviamo e cresciamo in esso;  i ‘’ fiori-mano’’ testimoniano tutti i bambini che usciti da 

qui e cresciuti, realizzeranno nel mondo, alla luce di cio’ che apprendiamo oggi, le 

piccole e grandi azioni che lo renderanno più vivibile . 
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L’ALBERO DELLE SCENOGRAFIE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’albero svolge un ruolo importante anche nelle nostre drammatizzazioni, che 
rappresentiamo nel  piccolo teatro della scuola. Questi sono stati realizzati su pannelli 
mobili e dipinti dagli alunni più grandi…..si inseriranno con facilità  nelle nostre 
scenografie, anche a ricordo di questo nostro lavoro sugli alberi. 
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I DONI DELL’ALBERO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra  i tanti doni che l’albero ci fa, abbiamo considerato in particolare l’olio che, inserito 
a pieno titolo  nell’educazione alimentare , ci ha permesso di seguire il ciclo naturale di 
crescita della pianta, quello della raccolta e della  lavorazione  e di essere protagonisti  
a scuola di  una merenda  con pane e olio , assieme a genitori e nonni , nell’ambito di 
una sempre maggiore apertura della scuola al territorio. 

                      

  

 


